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      “lavorare per lo sviluppo del Senegal 
aiuterà la ripresa dell’Italia”
Creare reti commerciali e produttive tra il Senegal e l’Italia
1) Il punto di partenza
1.1 In Italia

La situazione macroeconomica italiana vede lo stabilizzarsi di una condizione di crisi con prodotto interno lordo in calo [-1,8% nel 2013] ed  elevata disoccupazione [12,4% nel 2013]. Questo ha comportato negli anni la chiusura di molte attività imprenditoriali piccole e medie [-174.000 circa dal dicembre 2008 al marzo 2014]
. La congiuntura economica risulta stagnante per una serie di fattori complessi difficili da contrastare: pesantezza del debito sovrano, sistema produttivo fragile costituito da realtà piccole e vocate per lo più al mercato interno, con produzioni a media tecnologia per le quali vi sono forti competitor a livello internazionale
, alto valore dell'euro rispetto alle altre valute [che, se favorisce l'acquisto di materie prime, è svantaggioso per la vendita dei prodotti], elevata tassazione [total tax rate al 65,8%
 nel 2013], inefficienza degli apparati pubblici
. L'elevato numero di aziende in fallimento ha lasciato senza lavoro maestranze qualificate italiane e immigrate. Ha altresì reso disponibili grandi quantità di prodotti e macchinari invendibili sul mercato interno in depressione economica.
1.2 In Africa
I Paesi del Sud del Mondo, molti dei quali rappresentati sul territorio Italiano da immigrati non di rado con alto grado di istruzione, sono caratterizzati da economie tradizionalmente deboli, ma in crescita; 
Nel 2013 circa 60 paesi su 220 nel mondo hanno avuto un tasso di crescita superiore al 5% annuo. Tra questi 60 paesi ad alta crescita, ben 27 la maggioranza si trovano nel continente Africano (23 in Asia, 6 in Sudamerica e solo 1 in Europa, la Moldavia). [ PIL Africa + 4,8% nel 2013; in previsione + 5,3% nel 2014
]. Questo comporta la progressiva formazione, in questi Paesi, di ceti medi e di reti produttive imprenditoriali e la correlativa apertura di nuovi mercati nei quali la stanno facendo da padrone aziende cinesi e indiane. Queste nuove reti produttive e queste nuove categorie di consumatori potrebbero assorbire molti degli stock invenduti nel nostro paese così come molte delle tecnologie e della manodopera non più impiegate dalle reti produttive italiane.
2) Le Opportunità 

Italia e Senegal hanno più opportunità che li spingono a collaborare. Ci troviamo in presenza di un paese ricco in crisi e di un paese povero in crescita. Siamo convinti che “Lavorare per lo sviluppo del Senegal aiuterà la ripresa dell’Italia”. Per questo pensiamo:
1 Che se l’economia Italiana è in crisi presentando un tasso di crescita del PIL pari allo 0% quella Senegalese invece da ottime speranze per il futuro presentando un tasso di crescita del PIL vicino al 5 %.

2 Che contro un tasso di crescita della popolazione Italiana dello 0,34 all’anno vi è un più giovane e florido 2,53 all’anno del Senegal.
3 Che il reddito pro capite del Senegal pari a soli 2.000$ presenta ampi spazi di miglioramento per il futuro, anche solo copiando quanto si è fatto in Italia che ha ancora un livello di circa 30.000$.  

4 Che in Italia ci sono circa 80.000 Senegalesi (30.000 in Lombardia) di cui il 70% uomini che si sono perfettamente integrati lavorando nelle nostre imprese e  imparando molto spesso un perfetto Italiano. Diversi di loro soprattutto se hanno lasciato le famiglie in Senegal tornerebbero volentieri in patria con un lavoro in loco, liberando posti di lavoro per chi rimane in Italia.

5 Che molti giovani Italiani anche con alta scolarizzazione in mancanza di un lavoro in patria valutano sempre più positivamente l’opportunità di emigrare in cerca di fortuna. Sostenuti dalle imprese affiliate ad Italiasenegal.org potranno fare significative esperienze internazionali contribuendo allo sviluppo di un paese ospitale come il Senegal.
6 Che  per l’impresa Italiana che fatica a fare ricerca e innovazione per  mercati saturi vi è la  possibilità di fare attività in Senegal con semplici miglioramenti di prodotto e di processo e con investimenti meno onerosi che in altri paesi ricchi. Che la stessa caratteristica di essere piccola e media impresa rappresenta per i Senegalesi l’opportunità di iniziare loro stessi a fare impresa con investimenti alla portata di molti.

3) L'idea di business: Prima fase, commerciale e servizi
Anche solo un superficiale confronto tra la situazione generale di un Paese africano come il Senegal e l’Italia permette di individuare significative e interessanti opportunità di business che valorizzino la manodopera, la strumentazione, le eccedenze produttive non impiegate dalle aziende Italiane  in risposta a esigenze proprie dell'economia senegalese in fase evolutiva.

Impiegare strumentazione e manodopera qualificata Italiana nell'agricoltura, nelle costruzioni e nella manifattura senegalese consentirebbe a questi settori dell'economia locale di migliorare le proprie performance e al tempo stesso garantirebbe alle aziende bresciane di conseguire quei profitti che in Italia non riescono più a ottenere.

Allo stesso modo i surplus produttivi invenduti in Italia potrebbero trovare sbocco sui mercati senegalesi.

Italiasenegal.org intende sfruttare le opportunità offerte dal Senegal alle aziende bresciane dando avvio a un processo di internazionalizzazione che preveda:

1. La costituzione di gruppi di produttori Italiani interessati a fare business in Senegal;

2. La creazione di un canale di comunicazione e di trasporto tra l’Italia e il Senegal, con magazzini di spedizione e stoccaggio sia in Italia che in Senegal;

3. L'apertura – a Dakar - di un ufficio di servizio per le imprese bresciane;

4. La gestione di un punto vendita di prodotti italiani a Dakar;

5. La costituzione di gruppi di acquisto senegalesi, per la vendita di prodotti delle aziende consorziate.

I gruppi di acquisto senegalesi, a fronte di cataloghi forniti dalle aziende consorziate, potranno fare  ordini cumulativi di prodotti di queste ultime; una volta effettuato il pagamento degli ordini da parte degli acquirenti, si predisporrà la spedizione cumulativa dei beni richiesti; il servizio di trasporto – attuato secondo la formula del groupage - consentirà di ottimizzare le spese di spedizione; i prodotti saranno consegnati direttamente agli acquirenti da parte dello staff di Italiasenegal.org in Senegal.

Il processo commerciale si baserà sui seguenti punti di forza:
1. La creazione di gruppi di acquisto e di vendita consente a produttori e venditori di fare massa critica rispetto a ordinativi da una parte e disponibilità di merci dall'altra;

2. Gli acquirenti senegalesi potranno fare acquisti all'ingrosso di prodotti messi a loro disposizione dai produttori bresciani, risparmiando e ottenendone un servizio di qualità;

3. I produttori bresciani potranno vendere i loro accumuli di magazzino con la certezza di essere pagati.

Va segnalato che il punto di vendita costituirà il primo nucleo di attività, sul quale Italiasenegal.org inizierà a supportare le aziende bresciane ad avviare vere e proprie attività produttive in Senegal, prevedibilmente per lo più nei settori agricolo, edilizio e manifatturiero, per i quali c'è evidente spazio di espansione, impiegando la manodopera [italiana e immigrata] e le strumentazioni ferme in Italia.

Questo garantirà un vantaggio:

1. alle le aziende italiane, che potranno lavorare in mercati in espansione;

2. alle maestranze senegalesi, che potranno essere impiegate in patria e rafforzeranno le proprie competenze;

3. ai consumatori senegalesi, che godranno di servizi migliori.

4) L'idea di business: Seconda fase, produzione
La creazione di maggiori posti di lavoro e di risultati economici si avrà con la creazione di attività produttive tra Italiani e Senegalesi approfittando delle opportunità fiscali offerte a chi investe in Senegal e delle relazioni createsi nella prima fase commerciale e di servizi.  Si inizierà probabilmente dall’agricoltura che presenta grandi opportunità non sfruttate. A oggi la bilancia commerciale alimentare dei Paesi sub-sahariani è in passivo per 40 miliardi di dollari all'anno di cibo importato. Al continente le risorse non mancano, ma le infrastrutture per trasformarle sì. Ma non vi saranno limiti alla creatività degli Italiani e dei Senegalesi.  
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